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Tuttavia, non tutte le strutture potrebbero essere dotate di aree in cui svolgere 
tali attività, benché i provvedimenti giudiziari consentano ad alcuni giovani 
di recarsi in altri impianti per praticare attività sportiva. Tale atteggiamento si 
ripete in Paesi come Italia e Spagna in cui prevale un approccio educativo e 
orientato al benessere dei giovani autori di reato. I giovani che si trovano in 
regime detentivo possono accedere a delle attrezzature sportive sul posto, 
pertanto non sono autorizzati a lasciare gli istituti di pena. Ad ogni modo, 
mancano degli studi sulle competenze socio-emotive dei giovani detenuti, 
nonché sul ricorso a attività ludico-ricreative in tali istituti, il che indica lo scarso 
interesse nei confronti di tali tematiche. Di recente, in Romania, sono state 
proposte una serie di riforme che hanno portato alla costruzione di strutture 
sportive all’interno degli istituti di pena, che permetteranno ai giovani reclusi 
di non uscire da tali edifi ci. All’interno degli istituti di pena operano numerosi 
professionisti e professioniste nel campo della formazione e della psicologia 
in grado di valutare i minori al loro arrivo e rispondere ai loro bisogni. Ad 
ogni modo, come avviene in molti sistemi, tali cambiamenti hanno costituito 
una vera e propria sfi da per via della vastità delle riforme e delle limitate 
risorse a disposizione. In Ungheria vige un approccio più restrittivo e la 
maggior parte degli spazi esterni sono volti a garantire un’ora d’aria al giorno 
ai giovani che si trovano in regime detentivo, sebbene si incoraggino le 
attività sportive e lo sviluppo delle competenze sociali. Anche la Turchia 
negli ultimi anni ha promosso una profonda riforma del sistema penale nel 
tentativo di avvicinarsi agli standard europei. Da poco è stata emessa una 
nuova normativa sulle attività sportive nei penitenziari che attesta la volontà 
politica di adottare un nuovo approccio, attestata anche dal coinvolgimento 
di organizzazioni partner turche nel progetto AG4C. Dal momento che si tratta 
di un provvedimento particolarmente recente, gli impianti a disposizione nel 
Paese possono variare di molto, ma l’ambizione è quella di migliorarsi. 

All’interno degli istituti di pena non è possibile utilizzare la connessione WiFi 
se non sotto stretta sorveglianza e solo per attività didattiche tradizionali 
svolte in aula. Ciò comporta diverse sfi de per la creazione dell’app che 
accompagnerà le attività ludico-ricreative allo scopo di misurare l’acquisizione 
di competenze sociali, emotive, civiche e digitali. È un ambito che richiederà 
cambiamenti strutturali e fi nanziari per le istituzioni partner.
.

Competenze e atteggiamenti di professioniste 
e professionisti

Non sono solo le strutture e le risorse a disposizione ad essere importanti ai fi ni 
del successo degli interventi, ma anche gli atteggiamenti della società e del 
personale impegnato in tali attività. Si pensi, ad esempio, a come può essere 
vista un’attività ricreativa per chi sconta una pena. Inoltre, anche le attività 



35

ludico-ricreative possono avere un impatto sui sistemi educativi e penali dei 
Paesi partner. A tali problematiche vanno tutte aggiunte a quelle personali e 
l’atteggiamento dei giovani nei confronti di questo genere di misure.

Infine, occorre tenere conto di esperienze, competenze e predisposizioni 
di educatrici ed educatori. Di solito, negli istituti penali vi è un rapido 
avvicendamento del personale, i cui percorsi formativi sono estremamente 
vari (Jeanes et al, 2009). Ciò si ripercuote sul processo di attuazione e sul 
successo degli interventi, in particolare alla luce dei bisogni emotivi dei 
giovani in custodia (ahmed Shafi, Templeton, Pritchard e Huang, studio in 
attesa di approvazione).

Vincoli di bilancio. 

L’impiego di attività ludiche-ricreative nelle carceri (per adulti) è un fenomeno 
relativamente recente in Europa, se si pensa che esse sono state introdotte in 
circa il 49% degli istituti di pena solo dopo il 2000, con delle forti differenze a 
livello regionale (Sempe, 2019). Ciò indica che l’uso di attività ludico-ricreative 
non si è ancora affermato, nonostante la loro introduzione si iscriva nel solco 
del processo di “riabilitazione”. Tutto questo ha un impatto sullo stato delle 
attività ludico-ricreative negli istituti di pena e potrebbe dipendere dal clima 
culturale dominante in un dato contesto. Un’indagine approfondita condotta 
da Sempe (2019) sulle attività sportive nei penitenziari europei ha individuato 
tre tipologie di attività: attività sotto vigilanza, auto-gestite e in misura molto 
minore, competitive. Lo sport più popolare sembra essere il calcio, seguito 
dagli allenamenti in palestra e dal ping-pong.

Ad ogni modo, lo stesso studio ha dimostrato che le attività sportive non 
ricevono risorse finanziarie dedicate. Ciò indica che le organizzazioni partner 
del progetto potrebbero dover far fronte a delle difficoltà nel reperire risorse 
e attrezzature. È probabile, quindi, che insorgano degli intoppi nel processo 
di pianificazione degli interventi qualora i finanziamenti ad esse destinati 
debbano essere condivisi con altre iniziative nel campo della rieducazione. 
Tale difficoltà riguarda anche la disponibilità del personale chiamato a 
sopraintendere alle attività. 

Pertanto, è importante che le attività sviluppate non solo abbiamo come 
scopo l’acquisizione di competenze socio-emotive, ma tengano conto 
anche della dimensione fisica e umana del sistema della giustizia minorile 
nei Paesi partner.
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Conclusione
In questa analisi contestuale redatta nell’ambito del progetto Active Games 
for Change abbiamo descritto i sistemi di giustizia minorile nei Paesi partner 
allo scopo di comprendere meglio alcune delle sfide contestuali da affrontare 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi del progetto. Questa analisi esamina 
in maniera critica gli studi riguardanti le competenze socio-emotive e il loro 
ruolo nella crescita dei giovani autori di reato. Le affinità nelle caratteristiche 
sociali e demografiche dei minori autori di reato dimostrano la necessità di 
coltivare tali capacità. Il presente studio ha anche preso in esame le ricerche 
riguardanti l’utilizzo di attività ludico-ricreative ai fini dell’acquisizione di tali 
competenze; risultano invece limitati le analisi inerenti alla loro efficacia 
per i minori autori di reato che si trovano in istituti di pena, benché i dati a 
disposizione indichino che esse possono essere utili in questo senso. Tuttavia, 
a tale scopo è necessario mettere a punto delle attività che rispondano 
non solo alle esigenze emotive dei minori, ma siano in linea con le difficoltà 
e i limiti presenti nei Paesi partner. È essenziale, inoltre, che i risultati di 
apprendimento ottenuti possano essere misurati attraverso gli strumenti di 
valutazione selezionati dal gruppo di lavoro di AG4C. Per questa ragione, la 
presente analisi costituisce anche la base concettuale e metodologica su 
cui si fonderà lo sviluppo di tali interventi.
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Appendice 1

DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

Adolescent 
emotion 

regulation 
Ques

80 quesiti - 
scala Likert

Questionario progettato per 
valutare le strategie di controllo 

delle emozioni in ambito 
cognitivo, comportamentale, 

psicologico e sociale; intensità o 
durata delle emozioni, valenza 

emotiva positiva o negativa 

12-17

Di facile 
somministrazione 
/ assegnazione 

punteggi?

A pagamento
80 quesiti 

accessibilità 
linguistica

Basic Empathy 
scale

20 quesiti - 
scala Likert

Lo strumento è costituito da 
due scale complementari 

volte a individuare due 
tipologie diverse di empatia: 
quella affettiva, legata alla 

corrispondenza di stati emotivi 
fra due persone, e quella 

cognitiva, legata alla capacità 
di comprendere le emozioni 

degli altri. 

9-18
App. per fascia 

d’età

Valutazione 
di un unico 

ambito 
accesso/ 
costi non 

definiti 

BECK self-
concept 
inventory 

for youth 20 
quesiti - scala 

Likert

Valuta la percezione delle 
proprie competenze, l’efficacia 

e l’autostima in bambini e 
adolescenti

7-19
Fascia d’età / 
5-10 minuti di 

durata

A pagamento 
250 £ (25 
opuscoli)

Sì?

Brief 
adolescent 
prosocial 

perceptions 
scales 

Scala della pro-socialità da 
utilizzare per diverse fasce d’età 

fino ai 16 anni, in vari contesti: 
include sia una versione 

con autovalutazione, sia un 
questionario che può essere 
somministrato dai genitori. 
Permette di valutare sia la 

percezione che i giovani hanno 
di sé stessi, sia la percezione 

dei genitori in merito alla 
propensione ad adottare 

comportamenti e azioni pro-
sociali.

11-16

10 minuti di 
durata

GRATUITO

California 
healthy kids 

survey – 
resilience

51 quesiti - 
scala Likert

Il questionario RYDM valuta sia 
le risorse interne (punti di forza 

personali) che le risorse esterne 
(fattori protettivi), che vengono 
messe in relazione con risultati 

positivi nella fase di crescita 

12-17
20 minuti di 

durata
A pagamento

Child and 
adolescent 

social support 
scale

40 quesiti - 
scala Likert

Lo strumento CASSS mira a 
valutare il supporto sociale 

percepito.

8-12 or 
12-18

GRATUITO
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DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

Child Beha-
viour sca-

le (scala del 
comportamen-

to sociale)
38 quesiti - 
scala Likert

Grazie a questo strumento 
le insegnanti e gli insegnanti 

potranno valutare i 
comportamenti dei bambini su 
una scala a tre punti, riflettendo 
sul rapporto che intercorre fra 

ciascun aspetto e il minore

5-13

Disponibile 
su rivista / 

comprende più 
ambiti

Limite d’età 
/ Relazioni a 
carico degli 
insegnanti

Child self-
control Rating 

scale
33 quesiti 

-  (struttura 
alternativa

Serve a valutare le competenze 
legate all’intelligenza sociale ed 

emotiva 
8-12 A pagamento Accessibilità?

Childrens 
self-efficacy 

for peer 
interaction 

scale 
22 quesiti - 
scala Likert

Percezione delle proprie 
competenze SE

Obblighi; Regole, Richieste, 
Negoziazione; Aggressione 

Verbale

8-11
Abbraccia più 

ambiti 
Fascia d’età / 
Accessibilità?

Culture 
self-esteem 

inventory
67  quesiti

Autostima in campo 
accademico, generale, in 

ambito domestico, sociale, 
personale. Aiuta a comprendere 
la percezione di caratteristiche 

legate ad aspetti specifici 
delle esperienze personali e 
quotidiane degli adolescenti 

13-18 (e 
altri)

10 minuti

£34 al singolo 
acquisto?
No norme 

Regno Unito

Difficulties 
in emotional 
regulation 

scale
36  quesiti - 
scala Likert

La DERS (scala delle 
difficoltà nella regolazione 

delle emozioni) è un 
metodo di autovalutazione 
comprovato e ampiamente 
utilizzato per la valutazione 
delle problematiche nella 

regolazione delle emozioni di 
adolescenti e adulti.

11-17
Gratuito? Copie 
condivise online

Valutazione? Sì

Elementary 
social 

behaviour 
assessment
12 quesiti - 
scala Likert 

5-12 Gratuito
Fascia d’età 
non idonea 
(Norvegia)

Emotional 
awareness 

questionnaire
(Questionario 

sulla consape-
volezza emo-

tiva)

Il questionario EAQ è 
stato creato allo scopo di 

comprendere in che modo 
i minori si rapportano ai loro 

sentimenti. La versione attuale 
è progettata sulla base di una 

struttura a sei fattori riguardanti 
i sei aspetti del processo 
emotivo: distinzione delle 

emozioni, condivisione verbale 
delle emozioni, consapevolezza 

delle sensazioni a livello 
corporeo, dimostrazione delle 
proprie emozioni, analisi delle 

emozioni, attenzione alle 
emozioni altrui 

8-16 Gratuito?

Focalizzato 
solo sulle 
emozioni 
(mancano 
gli aspetti 
sociali...)

Occorre-
rebbe uno 
strumen-

to comple-
mentare
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DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

EPOCH 
measure of 
adolescent 
well being

20 quesiti - 
scala Likert

Lo strumento EPOCH 
valuta cinque caratteristiche 

psicologiche positive: 
coinvolgimento; perseveranza; 

ottimismo; connessione e 
felicità.

11-18 Gratuito?

Misura il be-
nessere Non 
include tutti 
gli elementi 

COMPETEN-
ZE SOCIO 
EMOTIVE

Lawrences’ 
self-esteem
16 quesiti - 
scala Likert

Questionario LAWSEQ 4-13
Acquistabile in 

cartaceo
Fascia d’età 

limitata

Measure of 
adolescent 

coping 
strategies

34 quesiti - 
scala Likert

Strategie di coping negli 
adolescenti:

Stoicismo/distrazione; 
trasgressioni, riflessione, ricerca 

di supporto, cura di sé.

11-16

Myself as 
learner

20 quesiti - 
scala Likert

Soddisfazione nella risoluzione 
dei problemi; autonomia a 
scuola, imparare ad auto-
gestirsi; attento metodo di 
studio; accesso e uso del 
lessico appropriato nella 
risoluzione di problemi; 

affrontare con sicurezza i nuovi 
lavori; fiducia nelle abilità 

di risoluzione dei problemi; 
capacità di espressione; fiducia 

nelle abilità generali

9-16 A pagamento

Pattern of 
adaptive 

learning survey
14 quesiti - 
scala Likert

Si tratta di uno strumento 
ideato per valutare le capacità 

degli allievi e delle allieve, 
l’orientamento nei confronti 
del raggiungimento degli 

obiettivi. Esistono più versioni in 
base al livello di istruzione. La 
principale differenza è legata 

alla scuola primaria in cui i 
minori riflettono sullo studio 
di più discipline nello stesso 

corso. 

5-18
Tenta di valutare 
diverse aree di 

interesse

Non valuta 
tutte le 

competenze 
socio 

emotive 

Positive youth 
development 

form

Breve questionario sullo 
sviluppo positivo dei giovani e 

che valuta le 5 C (Competence, 
Connection, Confidence, Caring 

and Character), creato nel 
quadro della ricerca “4-H Study 
of Positive Youth Development.”

10-18 Accessibilità?

Disponibile in 
cartaceo – è 
abbastanza 

approfondito?

Youth Life 
Orientation 

Test; Life 
Orientation 

Test

Test per valutare ottimismo e 
pessimismo, affidabile per la 

valutazione delle aspettative di 
vita fondamentali per i minori 

8-12

Gratuito – basato 
sulla scala 

Likert. Facile la 
somministrazione 
e la valutazione.

Solo 16 domande

Focalizzato 
solo su 

ottimismo e 
pessimismo, 

pertanto 
non adatto 
a valutare 

una varietà 
di ambiti 
differenti 
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DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

Weinberger 
Adjustment 

Inventory 
Self-Restraint 

Scale 

Valuta l’adattamento 
socio-emotivo 

Tiene conto di difficoltà 
(12 punti); limiti (12 punti); 

atteggiamenti difensivi (11 punti); 
impulsività

Composto da 10 sottocategorie 
con 84 domande in totale. 
Offre punteggi percentili
La compilazione richiede 

30 minuti. È disponibile una 
versione ridotta di 10 minuti.

10 -17 
anni

Gratuito/ Su scala 
Likert

Standardizzato

La sommi-
nistrazione 

richiede tem-
po ma copre 

più ambiti 
rilevanti 

http://www.
selfdefiningme-

mories.com/
WAI_Scoring_

Manual.pdf 

Sì

Warwick-
Edinburgh 
Well-being 

scale

Scala per il monitoraggio del 
benessere per la popolazione 

generale. 
13 – 74 

Gratuito (richiede 
registrazione) 

Creato per 
monitorare 

l’impatto dei 
programmi 

volti a tutelare il 
benessere delle 
persone. In più, 

l’utilizzo di questa 
scala in ambienti 

multiculturali 
è già stato 

approvato. Lo 
strumento, infatti, 

è disponibile 
in versione 
olandese, 

francese, tedesca, 
greca, italiana, 
giapponese, 
spagnola e 

brasiliana. https://
warwick.ac.uk/fac/
sci/med/research/
platform/wemwbs/

researchers/
languages/

Standardizzato

Non parte dai 
10 anni 

Il questionario 
non è 

visionabile 
previa 

registrazione

Sì

Walker-
McConnell 

Scale of Social 
behaviour 
and school 
adjustment 

(WMS)

Creata per valutare i deficit 
nelle competenze sociali

Coinvolge le insegnanti e gli 
insegnanti

Su scala Likert

6-18 Standardizzato

Affronta 43 
punti, esiste 
una versione 

più breve 
standardiz-

zata (richiede 
circa 5 minuti)

Probabil-
mente a 

pagamento, 
forse non 

abbastanza 
approfondito

UCLA 
loneliness 

scale
Monitora il grado di solitudine 12-21

Troppo 
limitato per i 
nostri scopi
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DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

Trait 
emotional-
intelligence 

questionnaire 
form

Questionario che esamina 
diverse competenze socio-

emotive: regolazione emotiva 
interpersonale, autostima, 

motivazione ecc.
153 punti, richiede 25 minuti

Gratuito (ma 
invita a donare 
un contributo 

volontario), scala 
Likert a 7 punti , 
ricopre più aree. 
È disponibile una 
versione con 30 

affermazioni

Bisogna 
inviare i 

moduli per 
ricevere il 

punteggio. 
Più di 150 
domande.

Già tradotta 
ma I link 

attuali non 
funzionano.

?

Social 
Aptitudes 

Scale

Scala ASD incentrata su 
comportamenti poco sviluppati 

No

The Shapiro 
Control 

Inventory (SCI)

Strumento per la valutazione 
dell’autocontrollo nei bambini 

9-15
Standardizzato,

32 punti, richiede 
10 minuti

Accessibile 
tramite un 
abbona-

mento a una 
rivista 

The Self-
motivation 

inventory for 
children (SMI)

Strumento per la valutazione 
della motivazione. In particolare, 

in condizioni in cui manchino i 
rinforzi estrinseci 

Probabilmen-
te troppo 

breve
Probabilmen-

te a paga-
mento

No

The resilience 
scale for early 
adolescents 

(RSEA)

“Sto al passo anche in 
circostanze difficili”.

Standardizzato per la Turchia.
prende in esame atteggiamenti 

di insegnanti, coetanei ecc.,
Misura la resilienza

I presup-
posti teorici 
sembrano 

essere 
diversi dai 

nostri, quindi 
non sono 
rilevanti

The Mood 
questionnaire 

Progettato per valutare 
l’umore dei bambini. Esamina 
sia i sintomi somatici che le 

emozioni.

Gratuito – 
originariamente 
in spagnolo, già 

tradotto

Non prende 
in consi-

derazione 
l’autoconsa-
pevolezza 
nei minori. 
Piuttosto 

semplice “mi 
sento felice”, 

mi sento 
triste”

The General 
Regulatory 

Focus 
questionnaire 

(GRFM)

Questionario che serve a 
prende in esame il processo 

di individuazione di obiettivi e 
interessi dei minori

14-18 Gratuito

Fascia d’età 
limite, troppo 

specifico e 
focalizzato 

sugli obiettivi

The Expression 
and Emotion 

Scale for 
children (EESC)

Strumento di valutazione per la 
mancanza di consapevolezza 

emotiva, motivazione e per 
l’espressione di emozioni 

negative.

14-18

Scarsa 
accessibilità, 
non adatto 

del tutto 
al profilo 

emotivo dei 
nostri gruppi 

target.
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DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

The Com-
prehensive 

Quality of Life 
Scale - School

Composto da 46 domande, 
richiede 15 minuti. Esamina la 

percezione della qualità di vita, 
salute, produttività, intimità e 

sensazione di benessere

11-18
Gratuito – Su 
scala Likert

Link per 
accesso 

online non 
reperibile

The child 
and youth 
resilience 
measure 
(CYRM)

Valuta le risorse individuali 
e sociali atte a favorire la 

resilienza nei giovani
9-23

28 punti – 
compilato 

dall’adulto più 
vicino al bambino. 

Elementi di 
autovalutazione 
adatti ai bambini.

Si concentra 
più sulla 
resilienza 
che sulle 
emozioni.

The career 
locus of 
control 

scale for 
adolescents

Esamina i “luoghi” esterni e 
interni dei fattori di controllo

15-16
Fascia d’età 

limitata

The 
adolescent 

self-regulatory 
inventory 

(ASRI)

Questionario per valutare la 
capacità di autocontrollo a 

breve e a lungo termine
11-1

Gratuito, 
standardizzato, su 

scala Likert

Standardiz-
zato su un 
campione 

relativamente 
piccolo in una 

sola scuola 
e in un solo 

paese

Teacher rating 
of academic 
achievement 

motivation 
(TRAAM)

Strumento di valutazione rivolto 
al corpo docente per misurare 
la motivazione degli studenti

8-11 Gratuito
Incentrato 
solo sulla 

motivazione
No

Tangney self-
control scale 

(TSCS)

Valuta la capacità di controllare 
i propri impulsi emotivi

11-16
Su scala Likert, 

Gratuito
No

Student’s life 
satisfaction 
scale (SLSS)

Rapido strumento per valutare il 
livello di soddisfazione 

11-14
Solo 7 punti, 

gratuito
No

Student 
Engagement 
Instrument 

(SEI)

Valuta la partecipazione 
cognitiva e affettiva

8-18
Gratuito, 

33 quesiti, su 
scala Likert 

No, troppo 
limitato

Strengths and 
Difficulties 

Questionnaire 
(SDQ)

Questionario per 
l’individuazione e la valutazione 

di sintomi emotivi, condotte 
problematiche, iperattività/
disattenzione, difficoltà nelle 

relazioni con i coetanei, 
comportamenti pro-sociali

4-17

Completato 
da studenti, 
insegnanti e 

genitori, su scala 
Likert

Tradotto in 
più lingue 
http://www.

sdqinfo.com/
py/sdqinfo/

b0.py

Sì
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DESC Età Pro Contro
Possibile 
Utilizzo 

Stirling 
Children’s 
wellbeing 

scale (SCWBS)

Scala per la valutazione del 
benessere dei minori, formulata 

sulla base di affermazioni 
positive e valutazioni 

interpersonali

8-15
12 punti, su scala 

di Likert

Quadro 
generale 

della scala 
EHWB

https://www.ucl.
ac.uk/evidence-
based-practice-

unit/sites/
evidence-

based-practice-
unit/files/
pub_and_
resources_

resources_for_
profs_mental_
health_toolkit.

pdf
Fa riferimento 

alla scala 
EHWB più 

che alle 
competenze 

specifiche

No

Social 
emotional 

and character 
wellbeing 

scale

Valuta le competenze emotive, 
indole, comportamenti 

prosociali, senso del rispetto in 
contesto educativo e familiare

4-11
Fascia d’età 

troppo bassa 
Gratuito

No

Social skills 
improvement 
system-rating 
scales (SSiS)

Scala per la valutazione di 
competenze accademiche, 

sociali e comportamenti 
problematici

4-1

Rivolto a genitori, 
insegnanti e 

studenti. Valuta 
le competenze 
accademiche, 

sociali e 
comportamenti 

problematici. 
Costo eccessivo

No, a causa 
dei costi

Social 
competence 

inventory

Valuta competenze sociali e 
comportamentali

7.-10

Su scala Likert, 
valutazione a cura 

di insegnanti e 
genitori. 
Gratuito

No, fascia 
d’età troppo 

limitata

Shorter 
Warwick-
Edinburgh 

mental well-
being scale

Versione ridotta della 
scala Warwick-Edinburgh, 
valutazione del benessere 

personale

6-18
Su scala Likert 

Gratuitoi

No perché 
non è 

basato sulle 
competenze
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Strumento Descrizione

Difficulties in 
emotional regulation 

scale (DERS)
36 quesiti - scala 

Likert

La scala (DERS) è un valido strumento di autovalutazione ampiamente utilizzato per le 
problematiche relative al controllo delle emozioni di adolescenti e adulti.

Myself as learner
20 quesiti - Scala 

Likert

Soddisfazione nella risoluzione dei problemi; autonomia a scuola, imparare ad 
auto-gestirsi; attento metodo di studio; accesso e uso del lessico appropriato nella 
risoluzione di problemi; affrontare con sicurezza i nuovi lavori; fiducia nelle abilità di 

risoluzione dei problemi; capacità di espressione; fiducia proprie capacità.

Weinberger 
Adjustment Inventory 
Self-Restraint Scale

Valuta l’adattamento socio-emotivo 
Tiene conto di difficoltà (12 punti); limiti (12 punti); 

atteggiamenti difensivi (11 punti); impulsività
Composto da 10 sottocategorie con 84 domande in totale. 

Offre punteggi percentili
La compilazione richiede 30 minuti. È disponibile una versione ridotta di 10 minuti.

Warwick-Edinburgh 
Well-being scale

Scala per il monitoraggio del benessere nella popolazione generale
https://www2.uwe.ac.uk/services/Marketing/students/pdf/Wellbeing-resources/well-being-scale-

wemwbs.pdf

Trait emotional-
intelligence 

questionnaire form

Questionario che esamina la varietà delle competenze socio-emotive, interpersonali, 
regolazione emotiva, autostima, motivazione, ecc.

Diviso in 153 punti, richiede 25 minuti

Strengths and 
Difficulties 

Questionnaire

Valuta i sintomi emotivi, condotte problematiche, iperattività/disattenzione, difficoltà 
nelle relazioni con i coetanei, comportamenti prosociali.

Holistic student 
assessment (HSA)

Versione più breve da 10 minuti (15-20 minuti per quella più estesa)
Divisa in 31-60 punti 

Tradotto in varie lingue
• motivazione negli studi;

• predisposizione all’azione;
• assertività;

• pensiero critico;
• controllo emotivo;

• empatia;
• interesse nei confronti dell’apprendimento;

• ottimismo;
• perseveranza;

• riflessione;
• relazionarsi con i compagni;

• fiducia.

Appendice 2
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Età Pro Contro

11-17 Gratuito. Copie condivise online Assegnazione punteggio

9-16 Costo

10 -17
Gratuito, su scala di Scala Likert

Standardizzato

Richiede tempo per la somministrazione 
ma riguarda più ambiti.

http://www.selfdefiningmemories.com/WAI_Scoring_Manual.pdf

13 – 74

Gratuito (richiede la 
registrazione) Creato per 
monitorare l’impatto dei 

programmi/interventi volti al 
benessere. Testato in ambienti 

multiculturali.
Disponibile in olandese, 

francese, tedesco, greco, 
italiano, giapponese, spagnolo e 

brasiliano.
https://warwick.ac.uk/fac/sci/

med/research/platform/wemwbs/
researchers/languages/

Standardizzato

Non parte dai 10 anni
Il questionario non può essere visualizzato 

prima della registrazione. 

Gratuito (ma suggerisce 
contributi volontari), 7 punti sulla 

scala Likert, copre più ambiti. 
Esiste una versione più breve 

di 30 punti.

Bisogna inviare il questionario per visualizzare i risultati.
Più di 150 domande 

Tradotto in più lingue, ma i link attualmente non 
funzionano

4-17
Creato per studenti, genitori 

e insegnanti
Su scala Likert

Tradotto in più lingue 
http://www.sdqinfo.com/py/sdqinfo/b0.py

10-18
Costi? 

Condiviso online 

Sito CASEL:
http://measuringsel.casel.org/assessment-guide/measure/
holistic-student-assessment-hsa/ 

Domande tipo:
https://measuringsel.casel.org/wp-content/uploads/2018/09/
HSA_Scale_Overview_and_Sample_Items_No_SDQ.pdf

Esempio:
Social and Emotional Competency Survey for Students (SEL-C)



48

Appendice 3
Mappatura quantitativa e qualitativa dei dati sulle competenze 
CASEL (progetto AG4C)

Punti scala WEMWBS Competenze CASEL

Mi sento ottimista riguardo al futuro Autocontrollo

Mi sento utile Consapevolezza di sé

Mi sento rilassata/o Consapevolezza di sé

Provo interesse negli altri Coscienza sociale

Ho avuto molte energie Autocontrollo

Ho gestito bene i miei problemi Capacità di prendere decisioni responsabili 

Ho ragionato con lucidità Capacità di prendere decisioni responsabili

Mi sono sentita/o bene con me stessa/o Consapevolezza di sé

Mi sono sentita/o vicina/o agli altri Competenze relazionali

Mi sono sentita/o sicura/o di me Consapevolezza di sé

Sono stata/o capace di prendere decisioni Capacità di prendere decisioni responsabili

Mi sono sentita/o amata/o Consapevolezza di sé

Mi sono interessata/o a cose nuove Autogestione

Mi sono sentita/o allegra/o Consapevolezza di sé

Quesiti qualitativi

Come ti ha aiutato il lavoro di gruppo nel 
raggiungere i traguardi finali delle attività?

Competenze relazionali, coscienza sociale

Come hai superato le difficoltà nel raggiungere 
gli obiettivi delle attività?

Tutte le aree: autocontrollo, capacità 
di prendere decisioni responsabili, 

consapevolezza di sé, competenze relazionali, 
consapevolezza sociale



49



50

B
ib

lio
g

ra
fi a



51

 Abram, K., Teplin, L., McLelland, G. & Dulcan, M. (2003) ‘Comorbid Psychiatric 
Disorders in Youth in Juvenile Detention’, JAMA Psychiatry. 60(11), pp. 1097-
1108

 Aebi, M. F., Tiago, M. M., & Burkhardt, C. (2015). SPACE I–Council of Europe 
annual penal statistics: Prison populations. Survey 2014. Strasbourg: Council 
of Europe

 ahmed-Shafi , A. (2018a). Re-engaging young off enders with Education 
in the Secure Custodial Setting. Children and Their Education. In Secure 
Accommodation: Interdisciplinary Perspectives of Education, Health and 
Youth Justice. London: Routledge.

 ahmed-Shafi , A. (2019) ‘The Complexity of Disengagement with Education 
and Learning: A Case Study of Young Off enders in a Secure Custodial Setting 
in England’, Journal of Education for Students Placed at Risk, January, pp. 
1-23. doi:10.1080/10824669.2019.1613897

 Akfırat, Önalan, Fatma (2006). Sosyal Yeterlilik, Sosyal Beceri ve Yaratıcı 
Drama. Yaratıcı Drama Dergisi. (1:1). (39-58).

 Andrews, J. P., & Andrews, G. J. (2003). Life in a secure unit: The rehabilitation 
of young people through the use of sport. Social Science & Medicine, 56(3), 
531-550.

 Bailey, R. (2005). Evaluating the relationship between physical education, 
sport and social inclusion. Educational review, 57(1), pp. 71-90.

 Banks, J. (2008). Diversity and citizenship education in global times. 
Education for citizenship and democracy, pp. 57-70.

 Benson, P. L., Scales , P. C., & Syvertsen, A. K. (2011). The contribution of the 
developmental assests framework to positive youth development theory 
and practice. In R. M. Lerner , J. V. Lerner, & J. B. Benson, Advances in child 
development and behaviour (pp. 125-228). Elsevir Publishing.

 Benson, P. L., Scales, P. C., Hamilton, S. F., & Sesma, A. (2006). Positive 
Youth Development: Theory, research, and applications. In R. M. Lerner, 
Theoretical Models of human development. (pp. 894-941). NJ:Wiley: Volume 
1 of Handbook of Child Psychology ( 6th ed).

 Bullough, S., Davies, L. & Barett, D. (2015) ‘The Impact of a Community 
Free-Swimming Programme for Young People (Under 19) in England’, Sport 
Management Review. 18, pp. 32-44



52

 Case, S. (2018) Youth Justice: A Critical Introduction. London: Routledge

 Case, S., & Haines, K. (2015). Children fi rst, off enders second: The centrality 
of engagement in positive youth justice. The Howard Journal of Criminal 
Justice, 54(2), 157-175.

 Çebi, Mehmet; Yamak, Bade ve Öztürk, Musa (2016). 11-14 Yaş Çağındaki 
Çocukların Spor Yapma Alışkanlığının Duygu Kontrolü Üzerine Etkilerinin 
İncelenmesi. Amasya Üniversitesi Eğitim Fakültesi Dergisi. (5:2). (468-482).

 Chamberlain, J. (2013) ‘Sports-based Intervention and The Problem of 
Youth Off ending: a Diverse Enough Tool for a Diverse Society?’, Sport in 
Society. 16(10), pp. 1279-1292

 Champion, N., & Edgar, K. (2013). Through the gateway: How computers 
can transform rehabilitation. Prison Reform Trust and Prisoners’ Education 
Trust.https://fbclientprisoners.s3.amazonaws.com/Documents/CQ%20
through%20the%20gateway%20WEB1.pdf

 Chitsabesan, P., Kroll, L., Bailey, S., Kenning, C., Sneider, S., MacDonald, W. 
& Theodosiou, L. (2006) ‘Mental Health Needs of Young Off enders in Custody 
and in the Community’, The British Journal of Psychiatry. 188(6), pp. 534-540
Coates, S. (2016). Unlocking Potential: A review of education in prison. Ministry 
of Justice report. https://core.ac.uk/download/pdf/74381582.pdf 

 Coban, S. (2016) ‘Juvenile Justice System in Turkey’ International Journal of 
Social Science and Humanity. 6 (5) pp.351-355

 DGRSP (2018) The Directorate-General for Reinsertion and Prison Services 
https://dgrsp.justica.gov.pt [Accessed 30/7/19]. 

 Earl, S., Taylor, I., Meijen, C. & Passfi eld, L. (2017) ‘Autonomy and Competence 
Frustration in Young Adolescent Classrooms: Diff erent Associations with 
Active and Passive Disengagement’, Learning and Instruction. 49, pp. 32–40

 Elger, B. (2009) ‘Prison Life: Television, Sports, Work, Stress and Insomnia 
in a Remand Prison’, International Journal of Law and Psychiatry. 32(2), pp. 
74-83

 European Agenda on Security (2015) Communication from the Commission 
to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social 
Committee and the Committee of the Regions. Available at: https://eur-lex.
europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52015DC0185 (Accessed: 06 
July 2019) 



53

 European Committee for the Prevention of Torture and Inhuman or 
Degrading Treatment or Punishment (2015) 24th General Report of the CPT. 
Available at: https://rm.coe.int/1680696a9c. (Accessed: 06 July 2017).

 European Interaction Guidelines for Education Professionals (EIGEP) (2015) 
Brief comparative analysis on the interaction between juvenile justice and 
education systems in 4 European Countries. Available at www.eigep.eu/
results/ Accessed 7th June 2019.

 European Union Education Ministers (2015) Declaration on Promoting 
Citizenship and the Common Values of Freedom, Tolerance and Non-
Discrimination Through Education. Available at: http://ec.europa.eu/
assets/eac/education/news/2015/documents/citizenship-education-
declaration_en.pdf (Accessed: 06 July 2019)

 Farrington, D. (2000) ‘Explaining and Preventing Crime: The Globalization 
of Knowledge – The American Society of Criminology 1999 Presidential 
Address’, Criminology. 38(1), pp. 1-24

 Farrington, D., Ttofi , M., Crago, R. & Coid, J. (2015) ‘Intergenerational 
Similarities in Risk Factors for Off ending’, Journal of Developmental and Life-
Course Criminology. 1(1), pp. 48-62

 Fatmanur, Er., (2010). Düzenli Spor Yapan ve Yapmayan Üniversite 
Ögrencilerinin Fiziksel Uygunluk Düzeyleriyle Akademik Başarıları Arasındaki 
İlişkinin Karşılaştırılması. T.C. Gazi Üniversitesi Eğitim Bilimleri Enstitütüsü 
Beden Eğitimi ve Spor Öğretmenliği Anabilim Dalı.

  Ankara. 2010. Available at: www.acikarsiv.gazi.edu.tr/File.php?Doc_ID=4193

 Gallant, D., Sherry, E. & Nicholson, M. (2015) ‘Recreating or Rehabilitation? 
Managing Sport for Development Programs with Prison Populations’, Sport 
Management Review. 18, pp. 45-56 

 Goldson, B. (2014) ‘Youth Justice in a Changing Europe: Crisis Conditions 
and Alternative Visions’, Perspectives on Youth. 1, pp. 39-52

 Goldson, B. (2018) ‘Youth (In) Justice: Contemporary Developments in and 
Practice’ in Goldson, B. (Ed) Youth Justice: Contemporary Policy and Practice. 
London: Routledge.

 Graham, L. J., Van Bergen, P., & Sweller, N. (2016). Caught between a rock 
and a hard place: disruptive boys’ views on mainstream and special schools 
in New South Wales, Australia. Critical Studies in Education, 57(1), 35-54.



54

 Gudjonsson, G., Sigurdsson, J., Sigfusdottir, I. & Young, S. (2012) ‘A National 
Epidemiological Study of Off ending and Its Relationship with ADHD Symptoms 
and Associated Risk Factors’, Journal of Attention Disorders. 18(1), pp. 3-13

 Gutman, Leslie Morrison, and Ingrid Schoon. 2013. The Impact of Non-
Cognitive Skills on Outcomes for Young People. Education Endowment 
Foundation. http://educationendowmentfoundation.org.uk/uploads/pdf/
Non-cognitive_skills_literature_review.pdf.

 Haines, K. & Case, S. (2015) Positive Youth Justice: Children First, Off enders 
Second. Bristol: Policy Press

 Hall, I. (2000) ‘Young off enders with a learning disability’, Advances in 
Psychiatric Treatment. 6(4), pp. 278–285.

 Hamilton, S. F. (1999). A three - part defi nition of youth development . Ithaca, 
NY: Unpublished manuscript, Cornell University College of Human Ecology.

 Heckman, J. & Kautz, T. (2012) ‘Hard Evidence on Soft Skills’, Labour 
Economics. 19(4), pp. 451-464

 Hellison, D. (2010). Teaching personal and social responsibility through 
physical activity. Cahmpaign, IL: Human Kinetics.

 Hirschfi eld, P. & Gasper, J. (2011) ‘The Relationship Between School 
Engagement and Delinquency in Late Childhood and Early Adolescence’, 
Journal of Youth and Adolescence. 40(1), pp. 3-22 

 Hughes, N. (2012) Nobody Made the Connection: The Prevalence of 
Neurodisability in Young People Who Off end. The Childrens Commissioner. 
http://www.yjlc.uk/wp-content/uploads/2015/03/Neurodisability_Report_
FINAL_UPDATED__01_11_12.pdf

 Hughes, N., Williams, W., Chitsabesan, P., Walesby, R., Mounce, L. & Clasby, 
B. Jacobs, F., Knoppers, A. & Webb, L. (2013) ‘Making Sense of Teaching 
Social and Moral Skills in Physical Education’, Physical Education and Sport 
Pedagogy. 18(1), pp. 1-14

 Jeanes, J., McDonald, J., & Simonot, M. (2009). Confl icting demands in prison 
education and the need for context-specifi c, specialist training for prison 
educators: an account of the work of the Initial Teacher Training project for 
teachers and instructors in London prisons and off ender learning. Teaching in 
lifelong learning: a journal to inform and improve practice, 1(1), 28-35. 



55

 Jewkes, Y., & Reisdorf, B. C. (2016). A brave new world: The problems and 
opportunities presented by new media technologies in prisons. Criminology 
& Criminal Justice, 16(5), 534-551.

 Jones, S., Barnes, S., Bailey, R. & Doolittle, E. (2017) ‘Promoting Social and 
Emotional Competencies in Elementary School’, The Future of Children. 27(1), 
pp. 49-72

 José Luis Ubago-Jiménez , Gabriel González-Valero , Pilar Puertas-
Molero and Inmaculada García-Martínez. (2019). Development of Emotional 
Intelligence through Physical Activity and Sport Practice. A Systematic Review. 
Behavioral Science. (9:44). doi:10.3390/bs9040044

 Juyal, S.L & Dandona, A (2012) Emotional Competence of sports and non-
sports personnel: A comparative study. IJBS, 27, p41-52

 Kelly, L. (2012) ‘Sports-based Interventions and the Local Governance of 
Youth Crime and Anti-Social Behaviour’, Journal of Sport and Social Issues. 37 
(3), pp. 261-283

 Klapp, A., Belfi eld, C., Bowden, B., Levin, H., Shand, R. & Zander, S. (2017) ‘A 
Benefi t-cost Analysis of a Long-term Intervention on Social and Emotional 
Learning in Compulsory School’, The International Journal of Emotional 
Education. 9(1), pp. 3-19

 Kroll, L., Rothwell, J., Bradley, D., Shah, P., Bailey, S. & Harrington, R. (2002) 
‘Mental Health Needs of Boys in Secure Care for Serious or Persistent 
Off ending: a Perspective, Longitudinal Study’, The Lancet. 359(9322), pp. 
1975-1979

 Lader, D., Singleton,N. & Meltzer,H. (2000) Psychiatric Morbidity among 
Young Off enders in England and Wales. London: Offi  ce for National Statistics.

 Lerner, R. M. (2004). Liberty: Thriving and civic engagement among 
America's youth. Thousand Oaks, CA: Sage Publications.

 Lerner, R. M., Lerner , V. J., Almerigi, J., Theokas , C., & Phelps, E. (2005). 
Positive youth development, participation in community youth development 
programs, and community contributions of fi fth grade adolescents: fi ndings 
from the fi rst wave of the 4-H study of positive youth development. Journal of 
Early Adolescence , 25(1), 17-71.

 Leberman, S. (2007) ‘Voices Behind the Walls: Female Off enders and 
Experiential Learning’, Journal of Adventure Education and Outdoor Learning. 
7(2), pp. 113-130



56

Lewis, G. & Meek, R. (2012) ‘Sport and Physical Education Across the Secure 
Estate: An Exploration of Policy and Practice’, Criminal Justice Matters. 90(1), 
pp. 32-34

 Li, L. & Lerner, R. (2013) ‘Interrelations of Behavioural, Emotional, and 
Cognitive School Engagement in High School Students’, Journal of Youth 
and Adolescence. 42(1), pp. 20–32

 Little, R. (2015) ‘Putting Education at the Heart of Custody? The Views 
of Children on Education in a Young Off ender Institution’, British Journal of 
Community Justice. 13(2), pp. 27-46

 Loeber, R., & Farrington, D. P. (2000). Young children who commit crime: 
Epidemiology, developmental origins, risk factors, early interventions, and 
policy implications. Development and psychopathology, 12(4), 737-762. 

 Manly, T., Oshiri, A., Lynch, M., Herzog, M. & Wortel, S. (2013) ‘Child Neglect 
and the Development of Externalizing Behavior Problems: Associations with 
Maternal Drug Dependence and Neighbourhood Crime’, Child Maltreatment. 
18(1), pp. 17-29

 Martos-Garcia, D., Devis-Devis, J. & Sparkes, A. (2009) ‘Sport and Physical 
Activity in a High Security Spanish Prison: an Ethnographic Study of Multiple 
Meanings’, Sport, Education and Society. 14(1), pp. 77-96

 McKinney, B.A. & Salins, L. (2014) A Decade of Progress: Promising Models 
for Children Found in the Turkish Juvenile Justice. Chicago: Loyola University 
Chicago

 McLauglin, T, Aspden, K & Clarke, L (2017) How do teachers support 
children’s social-emotional competence? Strategies for teachers. Early 
Childhood Folio, 21(2) pp 21- 27

 Meek, R. & Lewis, G. (2012) ‘The Role of Sport in Promoting Prisoner Health’, 
International Journal of Prisoner Health. 8(3/4), pp. 117-131

 Meek, R. & Lewis, G. (2014) ‘The Impact of a Sports Initiative for Young 
Men in Prison: Staff  and Participant Perspectives’, Journal of Sport and Social 
Issues. 38(2), pp. 95-123

 Meek, R. (2018) A Sporting Chance. An Independent Review of Sport in 
Youth and Adult Prisons. London: Ministry of Justice.

 Meek, R., Champion, N. & Klier, S. (2012) Fit for Release: How Sports-based 
Learning Can



57

 MEGEP (Mesleki Eğitim ve Öğretim Sisteminin Güçlendirilmesi Projesi), 
Sosyal Gelişim ve Duygusal Gelişim, Ankara, 2007 – Available at: http://
www.megep.meb.gov.tr/mte_program_modul/moduller_pdf/Sosyal-
duygusal%20Geli%C5%9Fim.pdf

 Mendel, R.A. (2011) No place for kids: The Case for Reducing Juvenile 
Incarceration. The Annie E. Casey Foundation Available at: https://www.aecf.
org/resources/no-place-for-kids-full-report/ Accessed 7th June 2019

 Muncie, J. (2008) ‘The Punitive Turn in Juvenile Justice: Cultures of Control 
and Rights Compliance in Western Europe and the USA’, Youth Justice. 8(2), 
pp. 107-121

 Muncie, J. (2014). Youth and crime. Sage.

 Nichols, G. (2010) Sport and Crime Reduction the Role of Sports in Tackling 
Youth Crime. Routledge: London.

 Overton, W. F. (2010). Life-span development: Concepts and issues. In R. M. 
Lerner , & W. F. Overton, The Handbook of Life-Span Development: Volume 
1 (pp. 1-29). Hoboken, NJ: Wiley.

 Parasanu (2012) Alternatives to Custody for Young Off enders and the 
Infl uence of Foster Care in European Juvenile Justice International Juvenile 
Justice Observatory. https://www.oijj.org/sites/default/fi les/comparative_
report_alternatives_to_custody_for_young_off enders.pdf 

 Parhomenko, K (2014) Diagnostic Methods of Socio-Emotional Competence 
in Children. Procedia Social and Behavioral Sciences, 146, pp329-333

 Parker, A., Meek, R. & Lewis, G. (2014) Sport in a youth prison: male young 
off enders' experiences of a sporting intervention. Journal of Youth Studies, 17 
(3). pp. 381-396

 Penal Reform International (2018) Mental Health in Prison A Short Guide 
for Prison Staff . Available at: https://cdn.penalreform.org/wp-content/
uploads/2018/05/PRI_Short_guide_to_mental_health_support_in_
prisons_WEB.pdf (Accessed: 06 July 2019) 

 Pliszka, S. R., Greenhill, L. L., Crismon, M., Sedillo, A., Carlson, C., Conners, 
C. K., Llana, M. E. (2000). The Texas Children’s Medication Algorithm Project: 
Report of the Texas consensus conference panel on medication treatment 
of childhood attention-defi cit/hyperactivity disorder. Part I. Journal of the 
American Academy of Child & Adolescent Psychiatry, 39(7), pp. 908–919. 



58

 Richardson, C., Cameron, P. & Berlouis, K. (2017) ‘The Role of Sport in 
Deradicalisation and Crime Diversion’, Journal for Deradicalization. 13, pp. 29-
48

 Rudd & Stoll (2004) ‘What type of character do athletes possess? An 
empirical examination of college athletes versus college non athletes with 
the RSBH value judgment inventory’, The Sport Journal. 7(2), 

 Sabo, D. (2001) Doing Time, Doing Masculinity: Sports and Prison. In Sabo, 
D., Kupers, T. & London, W. (eds) Prison Masculinities. Temple University 
Press: Philadelphia

 Sempé, G. (2018) Sport and prisons in Europe. Council of Europe

 Sklad, M., Diekstra, R., De Ritter, M., Ben, J. & Gravesteijn, C. (2012) 
‘Eff ectiveness of Scholl-Based Universal Social, Emotional, and Behavioural 
Programs: Do They Enhance Students’ Development in the Area of Skill, 
Behavior, and Adjustment?, Psychology in the Schools. 49(9) pp. 892-909

 Snow, P., Woodward, M., Mathis, M. & Powell, M. (2015) ‘Language 
Functioning, Mental Health and Alexithymia in Incarcerated Young Off enders’, 
International Journal of Speech-Language Pathology. 18(1), pp. 20-31.

 Snyder , F. (2012). Positive Youth Development. In P. M. Brown, M. W. 
Corrigan, & A. Higgins-D'Alessandro , The Handbook of Prosocial Education 
(pp. 415-436). New-York: Rowman & Littlefi eld.

 Tarasova, K (2016) Development of Socio-Emotional Competence in 
Primary School Children. Procedia Social and Behavioral Sciences, 233, 
pp128-132

 UNICEF (2007) Children in Detention: Calculating Global Estimates for 
Juvenile Justice Indicators 2 and 3, Programme Division, Unicef: New York 
(Internal Document)

 United Nations Committee on the Rights of the Child (2008) Concluding 
Observations: United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland. Available 
at:https://www2.ohchr.org/english/bodies/crc/docs/advanceversions/
crc.c.gbr.co.4.pdf

 Vaida, S (2016) Social-Emotional Competence Development in Young 
Adults: A Theoretical Review. Studia UBB Psychol-Paed, LXI, 1, pp 107-122



59

 Wang, M. & Fredricks, J. (2013) ‘The Reciprocal Links Between School 
Engagement, Youth Problem Behaviors, and School Dropout During 
Adolescence’, Child Development. 85(2), pp. 722-737.

 Williams, H., Hughes, N., Williams, W. H., Chitsabesan, P., Walesby, R. C., 
Mounce, L. T., & Clasby, B. (2015). The prevalence of traumatic brain injury 
among young off enders in custody: a systematic review. Journal of head 
trauma rehabilitation, 30(2), 94-105. 

 Woods, D., Breslin, G. & Hassan, D. (2017). Positive collateral damage or 
purposeful design: how sport-based interventions impact the psychological 
well-being of people in prison. Mental Health and Physical Activity, 13, 152-
162. 

 Yıldız, Emre ve Çetin Zeynep (2018). Sporun Psiko-Motor Gelişim ve Sosyal 
Gelişime Etkisi. H.Ü. Sağlık Bilimleri Fakültesi Dergisi.(5:2). 2018. doi: 10.21020/
husbfd.427140.

 Young, S., Moss, D., Sedgwick, O., Fridman, M. & Hodgkins, P. (2015) ‘A 
Meta-analysis of the Prevalence of Attention Defi cit Hyperactivity Disorder in 
Incarcerated Populations’, Psychological Medicine. 45(2), pp. 247-258.



60


